	Pentecoste
O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. 
 
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdona la tu Chiesa quando non percorre il cammino indicato dallo Spirito e sceglie strade lontane dal Vangelo; abbi pietà di noi.

Cristo, perdona quella parte di umanità che cerca il potere nell’oppressione e il successo nelle ricchezze che impoveriscono tanti fratelli; abbi pietà di noi.

Signore, perdona anche noi se non riconosciamo la presenza dello Spirito nei gesti di tutti i giorni, nelle attese di ogni uomo e donna; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione

Grazie, Signore Gesù, che continuamente mandi nei nostri cuori la forza e dolcezza dello Spirito consolatore

Grazie, Spirito che rinnovi anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà

O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. 

Il Vangelo è lo stesso (escluso il riferimento a Tommaso) della seconda domenica di Pasqua, quindi puntiamo sulla prima lettura.

Dagli Atti degli apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».

La Pasqua: da festa dei pastori che partono per nuovi pascoli, e festa agricola con il nuovo grano (pani azzimi, senza il lievito) si passa alla pasqua-liberazione dall’Egitto, con il cammino verso la terra promessa e soprattutto verso la piena adesione a Dio, il liberatore. 
Nel cammino dell’Esodo si arriva al Monte Oreb con il dono della Legge. Questo passaggio è celebrato nella Pentecoste, 50 (penta…) giorni dopo la pasqua come festa dell’alleanza, perché abbandonato l’Egitto i nostri padri sono arrivati alla montagna per ricevere le 10 parole di Alleanza. Es 19, 16 ss Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell'accampamento fu scosso da tremore.  18Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Pentecoste per gli Ebrei da antica festa del raccolto, diventa festa che celebra il dono della Legge. Questo dono si manifesta al Sinai con “eventi” metereologici e naturali forti, richiamati da Luca, che inserisce nella festa di Pentecoste il dono dello Spirito (a differenza di Giovanni): Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco…
Dobbiamo considerare come fatto unitario la passione, morte, risurrezione, ascensione, manifestazione nella Pentecoste. Giovanni (vangelo) presenta il dono dello Spirito nel primo giorno dopo il sabato, all’apparizione di Gesù, perché lo Spirito trasforma, cambia, rilancia, conferma, sostiene, consacra, rende bello e solido, sana, riscalda, raddrizza, purifica… (sequenza)
Nella liturgia, precisamente nella preghiera eucaristica seconda, nella prima “epiclesi” (= invocazione dello Spirito) dopo l’ultima revisione del Messale si parla di rugiada dello Spirito; sostituisce il termine “effusione”. Si riprende un’immagine biblica che significava il dono della Parola, immagine ripresa in alcuni Padri della Chiesa (autori di rilievo dei primi secoli). L’idea di rugiada richiama il dono “umile”, poco visibile (a differenza della pioggia, neve…) che comunque in un ambiente desertico risulta fondamentale per la sopravvivenza. La rugiada si percepisce solo se si cammina al mattino presto nell’erba, meglio se scalzi. Dà l’idea di un dono che non “meraviglia”, non “provoca stupore” A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, (e anche terrore, almeno nell’esodo), ma è costante, stabile, piccolo, quasi una piccola pioggia quotidiana, che certo non si impone, ma rimane importante per la vita. 
Certamente ci sono stati e ci saranno tempi di “pioggia abbondante” dello Spirito anche nella Chiesa; nel nostro tempo possiamo avvertire meno questa potenza; forse siamo nel tempo della rugiada, del dono costante, semplice, umile ma che non viene meno. Del dono che si avverte solo se si “cammina scalzi” e quindi si riesce a percepirne la presenza, a pensare alla sua potenza calma, ma trasformante. 
Il Sinodo, con la sua azione ampia, di ogni battezza e anche di ascolto di chi non si avverte più parte (attiva) della Chiesa, potrebbe essere una “rugiada” dello Spirito, avvertita in modo più “dimesso” (immagino rispetto a un Concilio), ma non meno indispensabile per la vita e soprattutto testimonianza che Dio non smette di “donare” lo Spirito, anche se in forma meno appariscente. Quando chiediamo, come nella Colletta rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo non intendiamo certo i fenomeni (più teologici che di cronaca) di quel giorno, quanto piuttosto la nostra disponibilità a “camminare scalzi” per avvertire la rugiada. 


Un contributo per capire lo possiamo trovare in http://www.settimananews.it/ascolto-annuncio/pentecoste-speranza-un-mondo-nuovo/
O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.

[bookmark: _Hlk49235678]Padre, tu continui a donare lo Spirito,
perché ogni uomo e donna scopra la tua presenza
e ogni battezzato sia santificato,
e manifesti nella vita la bellezza 
e vivacità del Vangelo,
come annuncio della tua salvezza.

Nella tua bontà, 
mandi su di noi la rugiada dello Spirito,
che il tuo Figlio risorto 
effonde sulla comunità dei discepoli
già morendo in croce 
e fin dalla prima apparizione da Risorto,
per animare tutti i discepoli
e renderli testimoni della sua Pasqua.

Come Chiesa in cammino nella storia, 
comunità a cui affidi il Vangelo della gioia
unita all’assemblea del cielo
cantiamo con gioia la tua lode: Santo…







PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _GoBack]Dal Vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 
1 let. Padre, Gesù, tuo Figlio e nostro salvatore, offre continuamente la sua Pace, la piena comunione con te
Tutti Lo Spirito ci aiuti a riconoscere e accogliere questo dono, e ci educhi a condividerlo con quanti incontriamo ogni giorno

2 let. Cristo, lo Spirito ci libera dal male, ci allontana da ciò che ci impoverisce e smentisce la tua forza
Tutti Aiutaci a perdonare di cuore a tutti per realizzare il tuo progetto di amore: un’umanità in cui ci accogliamo come fratelli

3 let. Spirito, i discepoli gioiscono al vedere Gesù in mezzo a loro, vincitore della morte
Tutti Apri i nostri cuori alla gioia vera, quella che nasce dalla fede in te, alimenta la speranza e provoca la nostra azione nel mondo
